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DIREZIONE
ITALIA





Gruppo Direzione Italia
Via G. Capruzzi, 212 – BARI
Al Sig. Presidente del

Consiglio Regionale

Dott. Mario LOIZZO

Via G. Capruzzi, 204

70126 – Bari

Al Sig. Presidente della

Giunta Regionale e Assessore alla Sanità

Dott. Michele EMILIANO 

Lungomare Nazario Sauro, 33

70121 – Bari


INTERROGAZIONE URGENTE
OGGETTO: Odore di gas avvertito a Taranto in data 17-7-2018.
PREMESSO CHE:

· In data 17-7-2018 a partire dalle 22.00 la città di Taranto è stata invasa da un forte odore di gas. Numerosissime le segnalazioni ai vigili del fuoco, all'Arpa, all'Asl e alle forze dell'ordine anche perché tale odore di gas è andato avanti per tutta la notte e in alcuni rioni, anche periferici, è stato avvertito durante le prime ore della mattina seguente. 

· Il 18-7-2018 Asso-Consum si è rivolta ad Arpa Puglia spiegando che "molti cittadini hanno lamentato disagi fisici (bruciore agli occhi, al naso, mal di testa e nausee)". All'agenzia regionale di protezione ambientale inoltre è stato rivolto l'appello ad "attivare tutte le procedure necessarie ad individuare la provenienza ed eventuali rischi per l'incolumità”.

· Nella stessa giornata del 18-7-2018 l’Eni ha diffuso un comunicato stampa nel quale si leggeva: “…nell’ambito delle operazioni di riavvio della Raffineria di Taranto a seguito della fermata generale per manutenzione programmata, si è verificata una lieve perdita di GPL da una linea dell’impianto di trattamento gas ricevuto dall’unità di distillazione primaria”. Tale perdita in buona sostanza ha generato un effetto odorigeno e l’Eni aggiunge che “è stata prontamente rimossa”. Infine l’Eni aggiunge di aver messo in campo “tutte le azioni ispettive e di controllo per evitare che il fenomeno possa ripetersi”

 CONSIDERATO CHE:
· A fine Giungo 2018 il Consiglio regionale pugliese ha approvato a maggioranza il disegno di legge che disciplina la materia delle emissioni odorigene.  Il provvedimento aggiorna e innova la normativa preesistente:  LL.RR. nn. 17/2007 e 23/2015 che ha introdotto un allegato che definisce in particolare i limiti in termini di concentrazione di odore e corrispondente concentrazione in volume per ogni sostanza considerata e fornisce indicazioni in ordine alle metodologie di campionamento. Il ddl, individua in maniera puntuale le attività che fanno capo ad Arpa Puglia.

RILEVATO ALTRESI’ CHE:
· Non è la prima volta, che i cittadini di Taranto subiscono un odore pesante e nauseabondo soprattutto nelle ore notturne manifestando i sintomi sopra denunciati. E’ piuttosto evidente che tale situazione, che si somma alla pesante pressione in termini d’inquinamento che il capoluogo jonico patisce da decenni, non è assolutamente sostenibile.

               TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO CHIEDO

Al presidente della Regione Puglia, in quanto assessore alla Sanità, e quindi responsabile della salute dei pugliesi ma anche in virtù della sua delega alla Qualità dell’Ambiente, di mettere in campo ogni azione di competenza regionale, e se è il caso di chiamare anche in causa la Asl di Taranto, per accertare:

· se episodi come quello che si è verificato in data 17-7-2018 sono realmente casi definibili “isolati”  

· se la perdita di GPL che ammette la stessa Eni provoca danni alla salute e di quantificare l’entità di tale danno sanitario per i cittadini di Taranto. 
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